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Premessa

Il coaching è un servizio di facilitazione personale, finalizzato al rag-
giungimento di traguardi personali, che si pone un grande scopo: “aiutare le
persone a diventare ciò che sono”. Nel coaching l’unicità di ogni singola
persona non solo non viene oscurata ma viene rispettata e valorizzata. 

Questo servizio può rappresentare quindi una grande opportunità per
quelle istituzioni educative, quali le scuole o le università, che vogliano rea-
lizzare un’educazione che sia realmente a misura d’uomo, in cui i discenti
siano gli attivi costruttori delle proprie conoscenze, e non solo dei passivi
fruitori. 

Si tratta di un’opportunità che è stata già colta da alcune università stra-
niere. 

Il “focus” della scuola è ancora troppo sbilanciato su un apprendimento
di tipo passivo, e su un insegnamento in buona parte sganciato dagli inte-
ressi spontanei degli studenti. Poca attenzione viene prestata all’adozione di
un metodo di studio corretto, e spesso gli studenti acquisiscono abitudini di
apprendimento disfunzionali durante questo periodo. Non è un caso se poi,
durante il proprio percorso universitario, incontrino delle difficoltà, e avver-
tano l’esigenza di apprendere modalità di apprendimento più efficaci; esi-
genza testimoniata anche dal proliferare di corsi su tecniche di apprendi-
mento e di servizi di sostegno didattico.  

Quello che è ancora poco presente è forse proprio un approccio olistico
(quale è il coaching) che aiuti gli studenti non solo a apprendere nuove stra-
tegie e capacità, ma anche a sviluppare le proprie potenzialità; che gli aiuti,
cioè, a esprimere il proprio talento ma anche a valorizzare la propria unicità,
partendo dal presupposto che ogni persona apprende in un modo unico e
diverso. 

“Diventare ciò che si è” in un ambito di apprendimento può voler dire pro-
prio imparare a esprimere il proprio potenziale naturale di apprendimento. 
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Lo scopo di questo libro è quello di aiutare il lettore a far questo. In alcu-
ni casi ciò viene attuato aiutandolo a mettere in pratica ciò che già sa (ma
che a volte non sa – o non si ricorda – di sapere); in altri aiutandolo a pren-
dere coscienza della propria prestazione interna di apprendimento per
migliorarla; in altri ancora ad ampliare il proprio repertorio di strategie di
apprendimento o di credenze personali, o a superare il peso di alcuni auto-
sabotaggi o di alcune abitudini disfunzionali, al fino di incrementare la pro-
pria autoefficacia e la propria motivazione nell’apprendimento. 

Questo libro è diviso in due parti: una prima breve parte, prevalente-
mente espositiva, e una seconda parte, prevalentemente esperienziale. Nella
prima parte, comprendente i primi due capitoli, vengono spiegati il ruolo e
la natura del servizio di coaching applicato in un contesto di apprendimen-
to; e vengono presentati e esposti in modo semplice e discorsivo i “blocchi”
e le “leve” del potenziale di apprendimento: le aree di miglioramento e le
aree di sviluppo sulle quali può agire il coaching per aiutare le persone ad
apprendere ad apprendere. 

Alcuni concetti e strumenti metodologici presentati in questa prima parte
possono considerarsi propedeutici al percorso che si segue nella seconda
parte.  

La seconda parte è articolata in otto “tappe” (una per capitolo), in cui il
lettore viene accompagnato in un percorso di coaching per l’apprendimen-
to; viene cioè aiutato, gradualmente, a prendere coscienza, e ad esprimere le
proprie potenzialità nell’apprendimento. Per ognuno degli 8 passi vengono
proposti degli esercizi o dei form che non hanno la pretesa di esaurire in
modo esaustivo quella determinata area , bensì sono degli stimoli che ne
permettono un’esplorazione da parte del lettore. All’interno di ogni capito-
lo il lettore viene aiutato ad applicare nella sua vita e, in particolare, nel-
l’apprendimento, quanto ha appreso, stabilendo nuove strategie da speri-
mentare e nuove azioni da mettere in pratica. 
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